
 

 

Protocollo RC n. 19116/16 
 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI ADOTTATE 
DAL  COMMISSARIO  STRAORDINARIO  CON  I  POTERI 

DELLA GIUNTA CAPITOLINA 

 
 
 

L’anno duemilasedici, il giorno di lunedì venti del mese di giugno, nel Palazzo 
Senatorio, in Campidoglio, è presente il Prefetto Francesco Paolo Tronca – nominato 
Commissario Straordinario con Decreto del Presidente della Repubblica del 3 novembre 
2015 – assistito dal Vice Segretario Generale Dott.ssa Mariarosa Turchi.  

(O M I S S I S)  
 
 

Deliberazione n. 116 
 
Determinazioni di Roma Capitale in merito agli argomenti iscritti 

all'Ordine del Giorno dell'Assemblea Ordinaria dei Soci di ATAC 
S.p.A.  

 
Premesso che con deliberazione n. 173 del 19 ottobre 2000 il Consiglio Comunale 

ha approvato la trasformazione e scissione totale dell’Azienda Speciale ATAC nelle 
Società per Azioni: 

– ATAC S.p.A., con funzioni di pianificazione, programmazione e regolazione dei 
servizi di Trasporto Pubblico Locale, gestione del patrimonio, monitoraggio sulla 
qualità, promozione del marketing, vendita dei titoli di viaggio e gestione dei ricavi 
da traffico; 

– Trambus S.p.A., con funzioni di gestione dei servizi autotranviari; 

Che il Consiglio Comunale, con le deliberazioni nn. 126 e 127 del 15 luglio 2004, 
ha operato una prima revisione dell’assetto del comparto del Trasporto Pubblico Locale 
(TPL), della mobilità e della sosta, delineando, tra l’altro la scelta in favore della 
separazione societaria tra proprietà e gestione del patrimonio strumentale ed erogazione 
del servizio di trasporto, nonché l’affidamento diretto dei servizi ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 113 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Che il Consiglio Comunale ha approvato i nuovi Statuti Sociali con deliberazioni 
n. 228 del 2 dicembre 2004 per Met.Ro. S.p.A., n. 229 del 6 dicembre 2004 per ATAC 
S.p.A. e n. 230 del 6 dicembre 2004 per Trambus S.p.A., costituendo così le stesse come 
Aziende in house ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall’art. 113, comma 4, 
lett. a) e comma 5, lett. c), del D.Lgs. n. 267/2000, giusto il richiamo contenuto nell’art. 1 
degli stessi Statuti; 

Che nell’ottica di separazione societaria tra proprietà e gestione del patrimonio 
strumentale ed erogazione del servizio di trasporto, con deliberazione n. 186 del 1° agosto 
2005 il Consiglio Comunale ha autorizzato ATAC S.p.A. a costituire una Società 
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interamente controllata – ATAC Patrimonio S.r.l. – attraverso il conferimento del ramo 
d’azienda costituito dall’intero patrimonio immobiliare di sua proprietà, per la sua 
gestione e valorizzazione; 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 12 febbraio del 2006, si è 
disposta la costituzione della Società O.G.R. S.r.l. quale controllata al 100% da parte della 
Met.Ro. S.p.A. responsabile, al tempo, dell’erogazione del servizio di trasporto su rotaia; 

Che successivamente, nell’ambito del più ampio progetto di riorganizzazione del 
settore del Trasporto Pubblico Locale, con deliberazione n. 36 del 30 marzo 2009, il 
Consiglio Comunale ha definito il progetto di riordino organizzativo e societario del 
sistema del Trasporto Pubblico Locale; 

Che il progetto di cui al precedente alinea è stato articolato in tre distinte operazioni 
straordinarie di seguito elencate: 

– creazione del soggetto “gestore unitario” la nuova ATAC S.p.A.; 
– costituzione dell’Agenzia per la mobilità, denominata Roma Servizi per la Mobilità 

S.r.l.;  
– costituzione della “Nuova Società del Patrimonio” denominata Roma Patrimonio; 

Che con la medesima deliberazione n. 36/2009, il Consiglio Comunale ha disposto 
la fusione per incorporazione di Met.Ro. S.p.A. in ATAC S.p.A. decretando, di fatto, un 
controllo diretto di quest’ultima sulla società O.G.R. S.r.l.; 

Che Roma Patrimonio S.r.l. è stata costituita con Capitale Sociale interamente 
sottoscritto dal Comune di Roma e alla stessa è stata conferita l’intera partecipazione di 
ATAC S.p.A. in ATAC Patrimonio S.r.l.; 

Che il 21 dicembre 2009 con atto pubblico a rogito Notaio Marco Papi n. 34.831, 
rep. n. 118.036, registrato in Roma il 28 dicembre 2009, sono state poste in essere tutte le 
operazioni di fusione, scissione ed incorporazione disposte con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 36/2009; 

Che all’esito delle operazioni societarie sopra esposte, ATAC S.p.A. risulta 
integralmente partecipata da Roma Capitale; 

Che in data 21/22 giugno 2011 l’Assemblea Capitolina con deliberazione n. 38 ha 
disposto lo scioglimento e la messa in liquidazione di Roma Patrimonio S.r.l. e, a tal fine, 
ha proceduto al conferimento del Capitale Sociale direttamente a favore di Roma 
Capitale; 

Che nello stesso esercizio 2011, in considerazione delle risultanze contabili esposte 
da ATAC S.p.A. la quale veniva a trovarsi nella situazione prevista dall’articolo 2446 
c.c., nonché al fine di perfezionare la necessaria operazione di ricapitalizzazione della 
stessa ATAC S.p.A., con deliberazione n. 271/2011 la Giunta Capitolina approvava il 
conferimento di ATAC Patrimonio S.r.l. in ATAC S.p.A.; 

Che in data 31 gennaio 2013 l’Assemblea Straordinaria dei Soci ha deliberato la 
liquidazione di Trambus Open S.p.A., controllata al 60% da ATAC S.p.A.; 

Che, preso atto della documentazione trasmessa dalla Società e, in particolare, delle 
motivazioni prodotte a sostegno dell’operazione, la Giunta Capitolina con deliberazione 
n. 183 del 25 maggio 2014 ha autorizzato il rappresentante di Roma Capitale a 
pronunciarsi favorevolmente in ordine alla fusione per incorporazione delle Società 
ATAC Patrimonio S.r.l. e O.G.R. S.r.l. in ATAC S.p.A. in seno all’Assemblea dei Soci di 
ATAC S.p.A. all’uopo convocata, esprimendo indirizzo affinché l’operazione venisse 
attuata perseguendo obiettivi di efficienza, efficacia, economicità e razionalizzazione; 

Che con deliberazione n. 51 del 31 luglio/1° agosto 2014, l’Assemblea Capitolina 
ha deliberato, tra l’altro, di autorizzare ATAC S.p.A. a procedere, anche attraverso la 
cessione del ramo d’azienda, alla liquidazione definitiva di Trambus Open S.p.A., 
salvaguardando gli attuali livelli occupazionali della stessa; 
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Che con atto notarile del 22 novembre 2014, registrato in data 24 novembre 2014, 
ATAC S.p.A. ha incorporato la Società interamente partecipata O.G.R. S.r.l. con effetti 
contabili e fiscali a decorrere dal 1° gennaio 2014; 

Che successivamente, con atto notarile del 18 dicembre 2014, registrato in data 
19 dicembre 2014, ATAC S.p.A. ha incorporato la Società interamente partecipata ATAC 
Patrimonio S.r.l. con effetti contabili e fiscali a decorrere dal 1° gennaio 2014; 

Che in data 29 settembre 2015 l’Assemblea Ordinaria dei Soci ha deliberato 
l’approvazione del Bilancio finale di liquidazione e il piano di riparto della Trambus 
Open S.p.A. in liquidazione; 

Che con deliberazione n. 44 del 31 luglio/1° agosto 2015, l’Assemblea Capitolina 
ha autorizzato tra l’altro il rappresentante di Roma Capitale in seno all’Assemblea 
Straordinaria dei Soci di ATAC S.p.A.: 

– ad esprimere voto favorevole sulla proposta del Consiglio di Amministrazione di 
effettuare, ai sensi dell’art. 2447 c.c., la copertura delle perdite rilevate al 30 giugno 
2015, pari a complessivi Euro 299.208.130,00, mediante l’integrale abbattimento del 
capitale sociale, pari a Euro 290.700.000,00, e delle altre riserve disponibili pari a 
Euro 8.027.429,00, per un totale di Euro 298.727.429,00, sussistendo perdite residue 
pari a Euro 480.701,00; 

– ad esprimere voto favorevole in ordine alla ricostituzione del capitale sociale fino a 
complessivi Euro 180.000.000,00, di cui Euro 40.000.000,00 mediante versamento in 
denaro e la restante parte, pari a Euro 140.000.000,00, mediante conferimento in 
natura di 18 treni metropolitani, giusta deliberazione n. 124/2014 dell’Assemblea 
Capitolina, il cui valore di conferimento dovrà essere stabilito mediante relazione di 
stima effettuata da un perito indipendente nominato dal Presidente del Tribunale di 
Roma; 

– ad operare la sottoscrizione di Euro 40.000.000,00, di cui Euro 20.000.000,00 da 
versare all’atto della deliberazione dell’Assemblea dei Soci di aumento del capitale 
sociale e i residui Euro 20.000.000,00 entro i successivi trenta giorni; 

– ad esprimere voto favorevole alla copertura della perdita residua, pari a 
Euro 480.701,00, mediante abbattimento del capitale sociale come ricostituito; 

Che in sede di Assemblea Straordinaria dei Soci il 7 agosto 2015 è stata approvata 
la ricapitalizzazione della Società con versamento contestuale di Euro 20.000.000,00 in 
attuazione delle previsioni della citata deliberazione n. 44/2015; 

Che in data 7 settembre 2015 sono stati versati i restanti Euro 20.000.000,00 a 
completamento della prima tranche di aumento di capitale pari a complessivi 
Euro 40.000.000,00; 

Che, successivamente alla relazione peritale, prevista dalla deliberazione 
n. 44/2015, che ha stabilito per i 18 treni metropolitani un valore pari a 
Euro 143.225.697,00, in data 17 dicembre 2015 si è completato il processo di 
ricapitalizzazione di ATAC S.p.A. articolato in due tranches; 

Che la ricapitalizzazione ha permesso la copertura delle perdite relative all’esercizio 
2014 e al primo semestre del 2015 nonché la creazione di una riserva disponibile pari a 
Euro 3.225.697,00; 

Che le perdite cumulate al 30 giugno 2015 dalla Società sono pari a 
Euro 58.704.210,00; 

Che con nota prot. n. 72607 del 12 maggio 2016 acquisita dal Dipartimento al prot. 
n. RL1885 del 13 maggio 2016, la Società ha trasmesso la determinazione 
dell’Amministratore Unico di ATAC S.p.A. n. 15 del 12 maggio 2016 e il progetto di 
Bilancio d’esercizio 2015 approvato con la stessa nella seduta del 12 maggio 2016, privo 
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dell’attestazione del Dirigente preposto alla redazione dei Documenti Contabili Societari 
nonché delle relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 

Che in data 3 giugno 2016, con nota prot. n. 83117 acquisita in pari data al 
protocollo del Gabinetto del Commissario Straordinario n. RA39477, ATAC S.p.A. ha 
inviato la convocazione dell’Assemblea dei Soci in sede ordinaria presso la sede sociale 
in Roma, Via Prenestina n. 45, per il giorno 10 giugno 2016 alle ore 10,00 in prima 
convocazione, ed occorrendo, il 15 giugno 2016 alle ore 10,00 in seconda convocazione 
per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del Bilancio di esercizio di ATAC S.p.A. al 31 dicembre 2015 e 
deliberazioni conseguenti; 

2. Nomina dei Componenti del Collegio Sindacale e determinazione dei relativi 
compensi; 

Che al fine di favorire il completamento della riconciliazione delle partite credito-
debito con Roma Capitale, l’Amministratore Unico di ATAC S.p.A., con nuovo avviso di 
convocazione prot. n. 84869 del 7 giugno 2016, ha posticipato le sedute Assembleari 
comunicate con la citata nota prot. n. 83117 al 15 e 17 giugno rispettivamente per la 
prima e la seconda convocazione, confermando la sede dell’adunanza, l’orario e l’ordine 
del giorno; 

Che con PEC del 10 giugno 2016, acquisita al protocollo dipartimentale n. RL2284 
del 13 giugno 2016, la Società ha trasmesso il fascicolo completo di Bilancio, costituito 
dal progetto di Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2015 corredato di Conto Economico 
Gestionale 2015, dall’Attestazione al Bilancio d’esercizio 2015 resa congiuntamente 
dall’Amministratore Unico e dal Dirigente Preposto alla redazione dei Documenti 
Contabili Societari di ATAC S.p.A. ai sensi dell’art. 24, comma 5, dello Statuto, dalla 
Relazione del Collegio Sindacale nonché dalla Relazione della Società di Revisione che, 
allegati alla presente deliberazione, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

Che il Bilancio di ATAC S.p.A. al 31 dicembre 2015 evidenzia un risultato 
negativo pari ad Euro 79.194.384,00; 

Che nella Relazione sulla Gestione l’Amministratore Unico riferisce, tra l’altro, che 
la Società ha stipulato con un pool di banche un contratto di finanziamento comprendente 
un prestito ponte (cosiddetta linea di credito A) di importo pari a Euro 182 milioni con 
scadenza al 16 ottobre 2015; 

Che tale contratto prevedeva la possibilità di estendere la durata della linea A fino al 
3 dicembre 2019 condizionata al realizzarsi di precise condizioni; 

Che tali condizioni minime non si sono verificate e che le banche hanno concesso 
ad ATAC S.p.A. un accordo di proroga di sei mesi fino al 15 aprile 2016, 
preventivamente autorizzato da Roma Capitale; 

Che al fine di addivenire all’estensione del contratto di finanziamento fino al 
3 dicembre 2019, ATAC S.p.A. ha trasmesso alle banche finanziatrici una Independent 
Business Review (IBR) redatta da un advisor, il preconsuntivo dell’esercizio 2015, il 
budget relativo all’annualità 2016, il Piano Industriale aggiornato e il cash flow 
prospettico per tutta la durata del piano, ottenendo la concessione di un’ulteriore proroga 
di massimo sei mesi necessaria alla disamina della documentazione di cui sopra; 

Che, unitamente alla citata dilazione, l’Amministratore Unico di ATAC S.p.A. 
dichiara di aver ottenuto dal pool di banche il rilascio di una dichiarazione (comfort letter) 
che riporta l’attestazione degli istituti finanziatori in merito alla disponibilità alla 
negoziazione in buona fede dell’estensione della durata del contratto di finanziamento con 
l’avvio della fase istruttoria, utilizzata dall’organo amministrativo quale presupposto della 
continuità aziendale che è alla base dei principi di redazione del Bilancio 
dell’esercizio 2015; 
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Che l’Organo Amministrativo nella propria relazione rappresenta che il Bilancio al 
31 dicembre 2015 accoglie un debito pari a Euro 52.289.714,00 relativo al contenzioso 
con la Società Roma TPL S.c.a.r.l. (già Tevere TPL) che si compone di una quota pari a 
Euro 45.359.712,00 relativa al periodo fino al 31 dicembre 2008, dell’importo 
corrispondente agli interessi maturati dal 27 maggio 2015 al 31 dicembre 2015 pari a 
Euro 1.245.997,00 e della quota pari a Euro 5.684.005,00 quale integrazione del 
corrispettivo chilometrico per il periodo 1° gennaio 2009 – 31 maggio 2010 determinata 
con l’indice di rivalutazione F.O.I. (Indice Nazionale dei prezzi al consumo per famiglie, 
operai e impiegati); 

Che a fronte di tale debito è stato iscritto un credito di pari importo nei confronti di 
Roma Capitale in quanto la Società ha operato in qualità di stazione appaltante per conto 
dell’Ente Territoriale; 

Che nella propria relazione l’Amministratore Unico dichiara che, a seguito 
dell’accordo transattivo sottoscritto da ATAC S.p.A. con il Commissario Straordinario 
del Governo per il rientro del debito pregresso di Roma Capitale che ha definito le 
modalità di regolazione e le percentuali di riconoscimento dei crediti della Società sorti 
fino al 28 aprile 2008, sono stati determinati importi non riconosciuti al netto delle poste 
rettificative già contabilizzate negli esercizi precedenti pari a Euro 20.022.640,00, 
appostati nel fondo svalutazione crediti Gestione Commissariale nel Bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014; 

Che il valore dei crediti residui al 31 dicembre 2015 è pari a Euro 46.320.882,00 di 
cui Euro 1.085.107,00 hanno determinazioni dirigenziali di liquidazione già formalizzate 
al 30 giugno 2015, Euro 25.500.000,00 sono relativi ad agevolazioni tariffarie il cui 
provvedimento di liquidazione è subordinato all’avviso di perenzione ultraquinquennale 
da parte del Consiglio di Stato nei confronti del ricorso in appello avverso la sentenza del 
TAR del Lazio n. 11913 dei 14 ottobre 2007 e Euro 19.735.775,00 riguardano il rimborso 
degli oneri scaturenti dal lodo arbitrale Tevere TPL la cui liquidazione è sospesa in 
pendenza di giudizio; 

Che nella Relazione sulla Gestione, in merito alla riconciliazione dei saldi 
crediti/debiti effettuata con il Dipartimento Mobilità e Trasporti, si precisa che risultano 
crediti non riconosciuti o in corso di verifica pari a Euro 87.310.965,00 (a fronte dei quali 
è stato stanziato un fondo svalutazione crediti pari a Euro 79.121.946,00) e crediti per 
Euro 8.683.268,00 allo stato in fase di valutazione per un ammontare di crediti non 
riconosciuti pari a Euro 16.827.287,00; 

Che l’Amministratore Unico nella propria Relazione riferisce altresì che, a seguito 
di una verifica ispettiva amministrativo-contabile svolta nel 2014 dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (MEF), in data 18 febbraio 2015 la Società ha ricevuto 
dallo stesso MEF una Relazione che evidenzia alcune irregolarità e carenze avverso la 
quale in data 31 luglio 2015 la Società ha trasmesso le proprie controdeduzioni; 

Che all’esito della disamina della documentazione fornita da ATAC S.p.A. di cui al 
precedente alinea, il MEF ha ritenuto sanate alcune delle irregolarità segnalate in virtù 
degli interventi correttivi avviati dalla Società e, relativamente ai restanti rilievi da 
regolarizzare, ha chiesto di fornire indicazione dei provvedimenti adottati nei confronti 
dei responsabili dandone comunicazione alla Procura Regionale della Corte dei Conti; 

Che ancora nella propria relazione l’organo amministrativo, in merito alla 
destinazione del risultato d’esercizio, propone di rinviare a nuovo l’importo residuo pari a 
Euro 20.490.174,00, avendo l’Assemblea Straordinaria del 7 agosto 2015 provveduto alla 
copertura delle perdite cumulate al 30 giugno 2015 pari a Euro 58.704.210,00; 

Che, in merito alla formazione del Bilancio societario, in data 10 giugno 2016 il 
Dirigente Preposto alla redazione dei Documenti Contabili Societari di ATAC S.p.A., 
congiuntamente con l’Amministratore Unico, ha attestato ai sensi e per gli effetti 
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dell’art. 24, comma 5, dello Statuto Sociale, “l’adeguatezza, in relazione alle 
caratteristiche della Società” e “l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e 
contabili”, nonché la corrispondenza del Bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture 
contabili, la sua conformità alle norme di legge che ne disciplinano la redazione, 
interpretate e integrate dai principi contabili emessi dall’Organismo Italiano di Contabilità 
e l’idoneità dello stesso a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria di ATAC S.p.A.; 

Che nella medesima attestazione si rileva altresì che “la Relazione sulla gestione, 
che correda il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2015, comprende un’analisi attendibile 
dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della situazione della Società, 
unitamente alla descrizione dei principali rischi e delle incertezze cui la Società è 
esposta”; 

Che nella nota integrativa la Società riferisce che i “Crediti verso l’ente controllante 
– Roma Capitale” ammontano complessivamente a Euro 267.809.142,00 al netto del 
fondo di svalutazione crediti per Euro 113.629.666,00; 

Che la posta principale di tale voce è rappresentata dai “Crediti per rinnovo 
C.C.N.L. e altri rimborsi dei costi del personale” per un importo pari a 
Euro 155.816.639,00; 

Che tra i “Crediti verso altri” la Società iscrive “Crediti verso la Regione Lazio” per 
un importo complessivo pari a Euro 553.263.677,00, di cui Euro 521.337.858,00 relativi 
al rimborso degli oneri derivanti dall’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale 
(C.C.N.L.) per le annualità dal 2005 al 2015; 

Che in merito ai suddetti oneri la Società precisa che limitatamente alla copertura 
dei rinnovi dei C.C.N.L. dal 2004 al 2007, “ATAC ha diritto di vedersi riconosciute le 
relative somme dalla Regione Lazio”; 

Che la Società evidenzia che, ai sensi della Legge Finanziaria 2008 che ha ridefinito 
le modalità di finanziamento dei servizi di TPL, i rimborsi per gli oneri dei rinnovi 
C.C.N.L. intervenuti successivamente al 1° gennaio 2008 sono passati in carico a Roma 
Capitale quale componente di costo per lo svolgimento delle attività previste dai Contratti 
di Servizio; 

Che in nota integrativa la Società riferisce che allo stato attuale “non risultano 
iscritte nel Bilancio regionale somme corrispondenti ai crediti vantati da ATAC per 
C.C.N.L. nei confronti dell’Ente Regione Lazio”; 

Che pertanto la Società evidenzia che, pur reputando fondate le ragioni di credito, 
prudenzialmente si è ritenuto di “svalutare i crediti verso Regione Lazio per un importo 
complessivo di Euro 521,3 milioni”; 

Che in nota integrativa la Società riferisce che Roma Capitale, in sede di conferma 
dei saldi al 31 dicembre 2014, ha riconosciuto il credito per rinnovo C.C.N.L. “sulla base 
della sentenza del Tribunale di Roma n. RG17576/2011 dell’8 febbraio 2015”; 

Che il credito per rinnovo C.C.N.L. verso Roma Capitale al 31 dicembre 2015 
ammonta a Euro 87.107.758,00; 

Che pur ritenendo tale credito certo ed esigibile, ATAC S.p.A. precisa che sulla sua 
concreta realizzabilità vanno adottate “necessarie misure di prudenza correlate 
all’iscrizione fuori Bilancio del corrispondente debito da parte di Roma Capitale” e che 
pertanto il credito è stato valutato “in ragione dello stimato grado di liquidità 
attualizzandone il valore nominale”; 

Che, in particolare, proprio in ragione dello stimato grado di liquidità, è stato 
iscritto al fondo svalutazione crediti un importo pari a Euro 24.406.567,00; 

Che la citata voce “Crediti per rinnovo C.C.N.L. e altri rimborsi dei costi del 
personale” accoglie Euro 57.386.938,00 quali crediti derivanti dal rimborso degli aumenti 
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retributivi corrisposti ai dipendenti in ordine al disagio salariale giovanile (ERG II 
tranche) dal 2010 al 2015; 

Che per i crediti di cui al precedente alinea, la Società dichiara che “non risulta ad 
oggi lo stanziamento di copertura finanziaria nel Bilancio di Roma Capitale e gli esiti 
delle attività di riconciliazione con gli Uffici Capitolini classificano tali crediti non 
riconosciuti”; 

Che pertanto l’intero importo pari a Euro 57.386.938,00 è stato accantonato al 
fondo svalutazione crediti; 

Che tra i “Crediti verso altri” la Società iscrive Euro 20.106.580,00 a titolo di 
acconto canoni di locazione per la nuova sede in via di costruzione presso la località 
Eur-Castellaccio; 

Che in particolare il citato importo pari a Euro 20.106.580,00 era stato versato alla 
controparte quale caparra confirmatoria per l’acquisto dei compendio immobiliare da 
utilizzarsi quale sede sociale; 

Che successivamente, il 28 giugno 2012, è stata stipulata una transazione novativa, 
acquisita al protocollo dipartimentale n. RL2308 del 14 giugno 2016, grazie alla quale la 
controparte ha concesso ad ATAC S.p.A. la locazione del compendio immobiliare in 
luogo della vendita, trasformando la caparra confirmatoria in anticipo su canoni di 
locazione; 

Che all’esito di tale transazione la Società è diventata titolare di un’opzione Call per 
procedere al riacquisto del complesso immobiliare per un importo pari a 
Euro 114.000.000,00, al lordo dell’acconto già versato, mentre la controparte è diventata 
titolare dell’opzione Put per la vendita del bene alla stessa ATAC S.p.A. al prezzo di 
Euro 94.000.000,00, ed alle condizioni specificate in maniera più dettagliata nella 
transazione sopraesposta; 

Che la consegna del bene, già prevista al 31 dicembre 2015, è stata prorogata al 
30 giugno 2016; 

Che la Società dichiara che l’Alta Sorveglianza per la realizzazione dell’opera ha 
comunicato che “l’attuale data prevista perla consegna dell’edificio non potrà, con ogni 
probabilità, essere rispettata dall’appaltatore”; 

Che, nonostante il Piano Industriale non preveda né l’acquisto né la locazione 
dell’immobile, l’organo amministrativo ritiene che il citato credito pari a 
Euro 20.106.580,00 possa essere recuperato a decorrere dalla data di consegna dell’opera 
mediante sublocazione del complesso immobiliare con la precisazione che “l’esito 
positivo di tali azioni è condizione per prevenire sopravvenienze passive”; 

Che nella propria Relazione redatta in data 10 giugno 2016 ai sensi dell’art. 14 del 
D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, la Società di Revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. 
dichiara che “il Bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale e finanziaria della ATAC S.p.A. al 31 dicembre 2015 e del 
risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane 
che ne disciplinano i criteri di redazione”; 

Che nella medesima Relazione la Società di Revisione richiama l’informativa 
dell’Amministratore Unico sui seguenti aspetti: 

− le motivazioni evidenziate al paragrafo “Continuità aziendale” che hanno portato 
l’Amministratore Unico a redigere il Bilancio d’esercizio secondo i principi contabili 
applicabili nella prospettiva della continuazione dell’attività aziendale, pur in 
presenza di una situazione di incertezza rilevante, rappresentata dalla finalizzazione 
positiva delle interlocuzioni in corso con gli istituti di credito volte alla 
rinegoziazione delle esposizioni creditizie, che può far sorgere dubbi significativi 
sulla continuità aziendale della Società; 
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− le motivazioni e le condizioni esposte al paragrafo “Crediti verso altri” per le quali si 
ritiene recuperabile un ammontare di Euro 20.106.580,00 contabilizzati a titolo di 
acconto canoni futuri; 

Che al riguardo non si ravvisano elementi tali da mettere in dubbio la continuità 
aziendale, anche sulla base di un Contratto di Servizio di recente sottoscritto, con 
scadenza nel dicembre 2019, nonché in considerazione dell’aggiornamento del piano 
industriale; 

Che la Società di Revisione conclude dichiarando che “la relazione sulla gestione 
è coerente con il Bilancio d’esercizio della ATAC S.p.A. al 31 dicembre 2015; 

Che il Collegio Sindacale in data 10 giugno 2016 ha redatto la Relazione sul 
Bilancio d’esercizio 2015 ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c., nella quale evidenzia che: 

− l’Amministratore Unico si è avvalso del maggior termine per l’approvazione del 
Bilancio d’esercizio ai sensi dell’art. 2364, comma 2, c.c. e dell’art. 10, comma 3, 
dello Statuto Sociale, al fine di consentire l’ultimazione delle attività di 
riconciliazione dei saldi dei crediti/debiti con Roma Capitale e di ottenere un’ulteriore 
proroga della scadenza del contratto di finanziamento per poter negoziare l’Accordo 
di estensione del finanziamento al 3 dicembre 2019 e quindi “supportare i criteri di 
continuità aziendale alla base della redazione del Bilancio al 31 dicembre 2015”; 

− il Bilancio d’esercizio chiude con una perdita inferiore rispetto a quella registrata 
nell’esercizio precedente alla quale hanno contribuito ammortamenti, svalutazione di 
immobilizzazioni e accantonamenti ai fondi svalutazione crediti e ai fondi rischi e 
oneri; 

− il miglioramento del margine operativo, come riferito nella Relazione sulla Gestione, 
è imputabile al processo di contenimento e razionalizzazione dei costi industriali 
nonché alla diminuzione degli ammortamenti e degli accantonamenti al fondo 
svalutazione crediti; 

− nello svolgimento del proprio incarico ha preso atto delle risultanze della revisione 
legale sul Bilancio 2015 sopra richiamate; 

Che nella propria relazione il Collegio Sindacale richiama l’attenzione su diversi 
aspetti di cui alcuni già evidenziati dall’Amministratore Unico nella Relazione sulla 
Gestione o messi in rilievo nella nota integrativa e precedentemente esplicitati quali: 

− la richiesta alle banche finanziatrici finalizzata al raggiungimento della stipula 
dell’accordo di estensione del contratto di finanziamento al 3 dicembre 2019; 

− il mancato completamento delle operazioni di riconciliazione dei saldi crediti/debiti 
con il Dipartimento Mobilità e Trasporti, per un ammontare di crediti non riconosciuti 
in fase di accertamento pari a Euro 16.827.287,00; 

− gli esiti dell’indagine relativa alle annualità 2009-2013 realizzata dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze avente ad oggetto la gestione finanziaria, 
l’indebitamento e i conseguenti riflessi sugli equilibri di Bilancio, le spese di 
personale e per consulenze, le spese per realizzazione di opere e fornitura di beni e 
servizi, la verifica dei rapporti finanziari con l’Ente Locale; 

− la questione del credito pari a Euro 20.106.580,00 a titolo di acconto dei canoni di 
locazione originariamente caparra confirmatoria per l’acquisto della nuova sede in 
corso di realizzazione in zona Eur-Castellaccio; 

− il credito verso Roma Capitale pari a Euro 52.289.714,00, composto dalla quota 
relativa al periodo fino al 31 dicembre 2008, pari a Euro 45.359.712,00, e di 
Euro 5.684.005,00 quale integrazione del corrispettivo chilometrico calcolata con 
riferimento all’indice F.O.I. riferito al lodo arbitrale che condanna ATAC S.p.A. a 
risarcire Tevere TPL (poi Roma TPL); 
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− la problematica degli extra costi di personale denominati ERG II tranche pari a 
Euro 57.386.938,00; 

Che nella propria relazione il Collegio Sindacale richiama l’attenzione altresì su 
quanto segue: 

− a seguito delle criticità rilevate nei Bilanci degli esercizi 2012 e 2013, l’Organismo di 
Revisione Economico Finanziaria (OREF) di Roma Capitale, ha invitato il Collegio 
Sindacale all’esercizio dell’azione di responsabilità ex art. 2393 c.c., comma 3, nei 
confronti degli Amministratori. Il Socio, successivamente, ha ribadito la necessità di 
porre in essere tutte le iniziative finalizzate al ripristino dell’integrità patrimoniale 
della Società e pertanto l’Amministratore Unico ha fornito informativa in merito alla 
Procura della Corte dei Conti; 

− la Società ha predisposto per il Collegio Sindacale un report sull’attività di contrasto 
all’evasione tariffaria svolta per gli anni 2011-2015 da cui si rileva un incremento dei 
verbali emessi ma una bassa percentuale di incasso delle sanzioni a causa della quale i 
Sindaci invitano l’organo amministrativo “ad analizzare gli strumenti adottati, 
valutando al contempo il rapporto costo/benefici delle misure adottate”; 

− ATAC S.p.A., al fine di chiudere siti che non sono di proprietà, ha provveduto al 
recesso dal contratto di locazione per il deposito denominato Collatina. Allo stato 
prosegue l’occupazione dell’area a parità di canone per le difficoltà connesse al 
ripristino dell’area, obbligatorio per contratto, sia a causa del lungo periodo di 
occupazione che per la contaminazione già certificata relativamente ad una specifica 
area che potrebbe rivestire profili di natura penale. A titolo prudenziale, pertanto, 
sono stati accantonati al fondo rischi Euro 2.400.000,00 per le opere di messa in 
pristino a carico della Società; 

− permane un’elevata esposizione debitoria nei confronti dei fornitori; 
− eliminati gli elementi di incertezza che riguardano la consistenza patrimoniale 

attraverso la ricapitalizzazione, la stipula del Contratto di Servizio e l’aggiornamento 
del Piano Industriale, permangono le rilevanti incertezze legate alla mancata 
definizione del nuovo Contratto di finanziamento; 

Che il Collegio conclude la propria Relazione: 

− proponendo all’Assemblea di approvare il Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2015 così come predisposto dall’Amministratore Unico, invitando quest’ultimo a 
monitorare costantemente l’andamento economico e finanziario della Società in corso 
d’anno, al fine di preservarne l’integrità patrimoniale, informandone costantemente il 
Collegio Sindacale; 

− invitando ad assumere le deliberazioni di cui all’art. 2364 c.c; 

Che, l’art. 11, comma 6, lettera j del D.Lgs. 118/2011 ha disposto l’obbligo a 
carico dell’Ente di allegare al Rendiconto una nota informativa contenente la verifica dei 
crediti e debiti reciproci tra l’Ente e le società partecipate; 

Che con nota prot. n. RE5142 del 21 gennaio 2016 la Ragioneria Generale ha 
avviato le operazioni di verifica dei crediti e dei debiti reciproci ai sensi del sopracitato 
art. 11, comma 6, lettera j, del D.Lgs. n. 118/2011 invitando gli organismi partecipati a 
trasmettere l’elenco dettagliato dei crediti e dei debiti verso Roma Capitale al 
31 dicembre 2015; 

Che fatti salvi gli esiti dei riscontri di cui al precedente alinea, allo stato degli atti, 
alla luce delle risultanze del Bilancio d’esercizio 2015 di ATAC S.p.A., considerati il 
parere espresso dal Collegio Sindacale, la relazione della Società di Revisione e 
l’attestazione rilasciata dal Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari della società, si ritiene, pertanto, di approvare detto Bilancio dando indirizzo 
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all’organo amministrativo, responsabile della redazione e dei contenuti del Bilancio 
medesimo oggetto di approvazione, di procedere, senza indugio, nell’esercizio in corso, 
alle eventuali rettifiche (di attività) e iscrizioni (di passività) che si dovessero rendere 
necessarie in conseguenza delle verifiche sui crediti/debiti pendenti presso le strutture 
dell’Amministrazione Capitolina; 

Che l’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2015 non comporta 
alcuna deliberazione in ordine al riconoscimento delle situazioni giuridiche sottostanti i 
dati in esso contenuti e alla valutazione e approvazione delle singole poste ivi 
rappresentate, né costituisce rinuncia all’esercizio dei diritti e delle facoltà del Socio; 

Che, pertanto, relativamente all’argomento posto al punto n. 1 dell’ordine del 
giorno dell’Assemblea dei Soci di ATAC S.p.A. si ritiene di esprimersi favorevolmente in 
merito all’approvazione del Bilancio di ATAC S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2015; 

Che al contempo, tenuto conto di quanto raccomandato dal Collegio Sindacale nella 
propria relazione al Bilancio, si ritiene necessario invitare l’organo amministrativo a 
monitorare continuamente l’andamento economico e finanziario dell’anno in corso, 
informandone puntualmente l’organo di controllo, al fine di salvaguardare l’integrità del 
patrimonio; 

Che, in relazione al secondo punto all’ordine del giorno, il Collegio Sindacale della 
Società termina il proprio mandato con l’approvazione del Bilancio 2015 e pertanto 
occorre procedere alla nomina dei nuovi componenti dell’organo di controllo, ai sensi 
dell’art. 23, comma 1, dello Statuto Sociale; 

Che il medesimo art. 23 dello Statuto Sociale, al comma 2 stabilisce che spetta a 
Roma Capitale la nomina e la revoca dei Sindaci; 

Che con Avviso Pubblico prot. n. RA36616 del 23 maggio 2016 Roma Capitale ha 
richiesto la manifestazione d’interesse alla presentazione di candidature ai fini della 
nomina/designazione quale componente dell’organo di controllo di alcuni organismi del 
cosiddetto “Gruppo Roma Capitale” tra cui ATAC S.p.A.; 

Che il termine per la presentazione delle candidature è fissato alle ore 12,00 del 
13 giugno 2016; 

Che all’esito dell’acquisizione delle manifestazioni d’interesse si dovrà procedere 
alla valutazione delle candidature in relazione ai requisiti richiesti e in conformità con le 
disposizioni del D.Lgs dell’8 marzo 2013, n. 39 in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi; 

Che, pertanto, relativamente al punto n. 2 all’ordine del giorno si ritiene di dare 
mandato al rappresentante di Roma Capitale di rinviare la trattazione a data da destinarsi, 
successiva al completamento della citata procedura ad evidenza pubblica; 

 
Atteso che in data 14 giugno 2016 il Direttore del Dipartimento Partecipazioni 

Gruppo Roma Capitale ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto, atteso che il contenuto del provvedimento corrisponde all’attività istruttoria 
compiuta, ai fatti acquisiti nel corso della medesima in conformità alla normativa vigente 
e che il bilancio d’esercizio ed i documenti ad esso allegati sono stati redatti dai 
competenti soggetti ed organi sociali. L’espressione del parere favorevole di regolarità 
tecnica ai fini dell’approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 non attiene 
al merito delle poste contabili, la cui allocazione ed il cui trattamento rientrano nella piena 
responsabilità dell’organo amministrativo. 

Il Direttore                  F.to: L. Massimiani”; 
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Atteso che in data 14 giugno 2016 il Direttore del Dipartimento Partecipazioni 
Gruppo Roma Capitale, ha attestato – ai sensi dell’art. 28, c. 1, lett. i) e j), del 
Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle 
risorse che essa comporta. 

Il Direttore                 F.to: L. Massimiani; 
 
Che in data 20 giugno 2016 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 

seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del D.Lgs. 
n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta 
di deliberazione indicata in oggetto, tenuto conto del parere favorevole di regolarità 
tecnica e dell’attestazione di coerenza con i documenti di programmazione espressi dai 
competenti Uffici Capitolini, e atteso che il Bilancio di esercizio è stato redatto dai 
competenti soggetti e organi sociali. 

Si osserva che il Collegio sindacale della Società ha sottolineato, nella propria 
relazione al Bilancio 2015, il permanere di elementi di incertezza connessi alla mancata 
definizione del nuovo contratto di finanziamento con il sistema creditizio. Per tale ragione 
il Collegio, pur rilevando il superamento delle criticità rappresentate dalla consistenza 
patrimoniale, ricostituita a seguito dell’avvenuta ricapitalizzazione, dalla stipula del 
Contratto di Servizio e dall’aggiornamento del Piano Industriale, popone all’Assemblea 
dei Soci di invitare l’Amministratore Unico a monitorare costantemente l’andamento 
economico e finanziario della società. 

Pertanto, ai fini della salvaguardia degli equilibri complessivi di Bilancio dell’Ente, 
in applicazione della disciplina di cui all’articolo 147-quinquies comma 3 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, lo scrivente si riserva di procedere in corso d’anno ad 
ulteriore verifica degli equilibri finanziari della Società attraverso un monitoraggio 
periodico della situazione economica e finanziaria della società. 

Il Ragioniere Generale           F.to: S. Fermante”; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico–amministrativa, ai sensi dell’art. 97, c. 2, del Testo Unico 
delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

con i poteri della Giunta Capitolina 

per i motivi espressi in narrativa, 

DELIBERA 

− relativamente all’argomento iscritto al punto n. 1 dell’ordine del giorno, di 
autorizzare il rappresentante dell’Amministrazione Capitolina in seno all’Assemblea 
Ordinaria dei Soci di ATAC S.p.A., convocata per il giorno 15 giugno 2016 alle 
ore 10,00, in prima convocazione, e per il giorno 17 giugno 2016 alle ore 10,00 in 
seconda convocazione presso la sede sociale sita in Roma, Via Prenestina 45, ad 
esprimere il voto favorevole del Socio Roma Capitale in ordine all’approvazione del 
Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, che allegato al presente 
provvedimento ne costituisce parte integrante e sostanziale, nonché alla proposta 
relativa alla destinazione del risultato d’esercizio così come esposta nelle 
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motivazioni, dando indirizzo all’organo amministrativo di procedere, senza indugio, 
nell’esercizio in corso, alle eventuali rettifiche (di attività) e iscrizioni (di passività) 
che si dovessero rendere necessarie in conseguenza delle verifiche sui crediti/debiti 
pendenti presso le strutture dell’Amministrazione Capitolina; 

− in relazione agli argomenti richiamati dal Collegio Sindacale nella propria relazione, 
si raccomanda ai preposti Uffici dell’Amministrazione un costante monitoraggio della 
Società finalizzato a garantire la permanenza degli equilibri economico-finanziari 
della medesima; 

− relativamente all’argomento iscritto al punto n. 2 dell’ordine del giorno di dare 
mandato al rappresentante di Roma Capitale di rinviare la trattazione a data da 
destinarsi, successiva al completamento della procedura ad evidenza pubblica esperita 
mediante avviso prot. n. RA36616 del 23 maggio 2016 finalizzata alla manifestazione 
d’interesse alla presentazione di candidature per la nomina/designazione, tra l’altro, 
del Collegio Sindacale di ATAC S.p.A. 
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Infine il Commissario Straordinario, in considerazione dell’urgenza di provvedere, 
dichiara immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Tronca 

 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Turchi 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line di 
Roma Capitale dal 25 giugno 2016 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino 
al 9 luglio 2016. 
 
 
 
Lì, 24 giugno 2016                                          p. IL SEGRETARIO GENERALE 

Il Direttore 

F.to: M. D’Amanzo 
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